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— Rumori) che è superfluo nominare qui 
per un senso di doveroso r iguardo. . . 

Questa somma è s t a t a m a n d a t a alla si-
gnorina X, la quale cer tamente l 'ha spesa 
bene... {Interruzioni). 

Voci. Ne dica il nome. 
MAZZONI. Pare che in questo ambien-

te la passione abbia f a t t o dimenticare anche 
la delicatezza e la r iguardo sita. (Interruzioni 
— Eumori). 

Ebbene , poiché lo volete, dirò dunque 
che la persona in parola è la signorina 
Maria Fogazzaro. . . (Commenti — Rumori). 

E osservo che se contro le prerogat ive 
del ministro dell ' interno di usare dei fondi 
segret i ,contro la moral i tà del manten imento 
di questi fondi segreti sono state sollevate 
vive critiche e proteste, mi pare ad ogni 
modo un po' t roppo for te che il Ministero 
dell ' interno, sia pure per un obbiet t ivo no-
bile, possa delegare ad al tra persona questa 
facol tà molto t r is te e molto discussa. 

Concludo dichiarandomi lieto, ad ogn i 
modo, delle dichiarazioni provocate dal mi-
nistro Orlando e gli chiedo di presentare 
alla Camera quei conti, perchè t u t t i pos-
s a n o vedere come e con quali concett i di 
equi tà il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri , onorevole Salandra , abbia distr ibuito 
le somme consegnate nelle sue mani dalla 
pubblica beneficenza. E non ho al tro da 
dire. 

S A L A R E R À , Chiedo di par lare pe r 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Salandra 
ha chiesto di pai lare per f a t t o personale, 
che, come è evidente, è insito già nella in-
terrogazione dell 'onorevole Mazzoni. 

l e ha facol tà . • 
S A L A N D R A . {Segni, di viva attenzione). 

L'interrogazione del depu ta to Mazzoni mi 
porge gradi ta occasione di dare alla Camera 
un rapido ma preciso ed esaur iente rendi-
conto della gestione dei fondi dei quali 
l ' in ter rogante ha repu ta to oppor tuno occu-
parsi. 

E dico gradi ta occasione perchè alla 
medesima gestione hanno f a t t o parecchie 
volte allusione, senza le riserve circa la 
corret tezza del ministro che oppor tuna-
mente ha f a t t o l 'onorevole Mazzoni e delle 
quali lo r ingrazio, e con evidente in ten to 
di subdole e calunniose insinuazioni alcuni 
fogli ai quali, conoscendone pe r fe t t amente 
ìe t radizioni , i fini e le aspirazioni occulte 
o palesi (Benissimo!) non mi sono mai de-
gnato e non mi degnerò mai di rispondere. 
(Benissimo!) 

Altra cosa è la Camera che ha il dir i t to , 
come lo ha ciascun deputa to , di chiedere 
conto agli uomini, che sono, o sono s ta t i 
al Governo, di qua lunque a t to da essi com-
piuto nel!' esercizio delle loro funzioni.-
Adempio quindi volent ier i al dovere di da r 
conto alla Camera di quello che l 'onore-
vole Mazzoni desiderava di sapere. 

Sta in f a t to che subito dopo lo scoppio 
della nostra guerra , ed anche in seguito,, 
mi furono rimesse notevoli somme da ge-
nerosi c i t tadini e da associazioni i ta l iane, 
residenti in I t a l i a ed all 'estero. Oblazioni 
da stranieri fu rono anche profferte, ma, 
salvo in casi eccezionalissimi, esse non fu-
rono acce t ta te . (Benissimo !) 

Alcune di queste oblazioni avevano- d e -
t e rmina te destinazioni, specialmente alla 
Croce Rossa i ta l iana, alle famiglie dei mort i , 
o feri t i in guerra , al l 'Opera dei muti lat i .Esse ' 
furono immedia tamente rimesse agli enti, o 
ai fondi speciali, a cui erano dest inate e che 
ne rilasciarono regolare r icevuta . Altre vi-
stose somme furono a me spedite, ed anche-
consegnate a mano, senza alcun vincolo di 
destinazione, spesso anzi con espresso in-
vito di farne l iberamente uso nel modo che 
10 avessi creduto più opportuno. 

Ma dell 'arbitr io lasciatomi io, come ha 
no ta to l 'onorevole ministro dell ' interno, e 
come era na tura le che io facessi, e come 
avrebbe f a t t o egli se si fosse t rova to al mio 
posto ed ha cont inuato a fare, dell 'arbitr io 
lasciatomi non mi avvalgi ed i fondi per-
venutimi furono t u t t i amministrat i come 
danaro pubblico, non da me dire t tamente , 
nè dal mio gabinet to , ma dalla Direzione 
generale del l 'amminis t razione civile presso 
11 Ministero dell ' interno, mediante apposi to 
conto corrente, ist i tuito presso .la Banca 
d ' I t a l i a . 

Le erogazioni si fecero t u t t e dietro mio 
ordine a Comitat i di organizzazione civile, 
ad Asili infanti l i , se ed in quanto assume-
vano l 'assistenza dei figli di soldati e ad 
altri enti analoghi , non mai a persone p r i -
va te . Esse si facevano sempre in via ammi-
nis t ra t iva e, di regola, per mezzo delle pre-
fe t ture . Le somme, messe così a mia dispo-
sizione, ammonta rono alla esat ta cifra di 
lire 2,171,411.65. 

Da essa prelevai in primo luogo lire 500,000,,,. 
le quali, insieme con uguale somma, elargita 
da Sua Maestà il Re, costituirono un pri.mo> 
fondo di un milione per sussidi immediat i 
alle famiglie dei militari mort i in guerra«. 

Questo fondo fu ed è amminis t rato d a 
una Commissione specialmente i[isti tuita , 


